
Mundial: 
modifiche 
agli stadi 
••ROMA, GII stadi che osp|. 
•ennno I mondiali dovranno 
estete modUlotl In modo da 
agevolare l'accesso agli spet
tatori handicappati. Un impe
gno In questo senso e stato 
preso nel corso della riunione 
della commissione intermini
steriale sull'handicap riunitati 
a palano Chigi, sotto la presi
denza del ministro per gli Al
iar! speciali Rosa Jetvolino 
Russo, con il ministro del Turi
smo e dello sport Franco Car
rara e del ministro della Pub
blica istruzione Giovanni Gal
loni. All'ordine del giorno del
la riunione due i temi: l'abbat
timento delle barriere archi
tettoniche negii impianti spor
tivi e I problemi che impedi
scono la piena integrazione 
del portatori di handicap nella 
scuola. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha ricordato che 
•attualmente gli alunni inseriti 
sono oltre lOOmila con 
34.847 docenti di sostegno, 
mentre è in sensibile aumento 
Il numero dei docenti speda
lizzati. Restano problemi da 
affrontare: occorre - ha conti
nuato Galloni - rendere obbll-
fistorie le intese Ira la scuola, 
e regioni e i comuni per assi

curare tutte le strutture, I mez
zi didattici e il personale do
cente, medico, specialistico 
necessari». Il ministro dell'I
struzione ha quindi rilevato 
che in questo settore esistono 
gravi inadempienze soprattut
to nel Sud per cui molle volte 
l'affidamento degli alunni 
handicappati è rimesso alla 
buona volontà dei docenti e, 
pertanto, risulta di limitala ef
ficacia. 

D NEL PCI 

Incontro 
Occhetto 
Montezemolo 
Il vicesegretario dal Pei, on. 

Achille Occhetto, si incon
trerà oggi alle ore 10 pres
so le Direzione del Pei, in 
via dalla Botteghe Oecura. 
4, con il prendente del co
mitato organizzatore dei 
Mondiali di calcio del 
1980, Luca di Monteze
molo. Durante l'incontro 
verranno affrontati i pro
blemi riguardanti l'organiz
zazione dai prossimi cam
pionati mondiali di calcio 
che si svolgeranno nel 
1990 in Italia, 

Esteri. Il fronte Polisario cele* 
bra in questi giorni nei ter
ritori liberati dei Sahara oc
cidentale il XV Anniversa
rio della sua nascita. In 
rappresentanza del Pel ò 
presente il compagno 
Giorgio Rossetti, deputato 
europeo. 

Convocazioni. I deputati co
munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA elle ce
dute di mercoledì 18 e gio
vedì 19 maggio. 

• • « 
I senatori comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di oggi, 
mercoledì 18 e di domani, 
giovedì 19 moggio (dibat
tito sulle riforme istituzio
nali). 

Iniziative di oggi. G. Chiaro-
monte, San Nicola (Ce); A. 
Boldrmi, Santo Stefano 
ma); G. Giadresco, Lugo 
(Ra); R. Musacchio, Palata 
(Col, Lugo, Margheri; Ra
venna, Margheri; Latina, 
Magni. 

Albine*. Presso l'Istituto di 
studi comunisti «Mario All
eata» Albinea, Reggio Emi
lia, si terrà dal 8 al 18 giu
gno un corso nazionale per 
segretari e dirigenti di se* 
zione. Il programma si arti
colerà in due parti: a) il Pei 
nella sinistra europee: ope
razioni ideali e scelte politi
che. La pace nell'era nu
cleare: quale cultura e qua
le politica. Stato sociale, 
ambiente, qualità dello svi
luppo: I contenuti del pro
gramma dalla sinistra eu
ropea; b) il Pei e la società 
italiana: storia e attualità. 
Togliatti e la Costituzione 
dello Stato democratico: 
Resistenze, Repubblica, 
Costituzione. La crisi italia
na e le prospettive dell'al
ternativa. Dalle scelte del 
XVII Congresso ella prepa
razione della Convenzione 
programmatica. Le federa
zioni sono Invitate a comu
nicare I nominativi dei par
tecipanti alla segreteria 
dell'Istituto 

Galloni e Cirino Pomicino: 
«Siamo pronti a dire ai sindacati 
quanto il governo intende 
spendere per gli insegnanti» 

A palazzo Vidoni si decideranno 
le sorti della trattativa 
Domani nuovo incontro sui codici 
di autoregolamentazione 

Contratto scuola, oggi le cifre 
Oggi pomerìggio il governo dirà ai sindacati quanto è 
disposto a investire nella scuola. L'incontro si terrà 
presso la sede del ministero della Funzione pubblica. 
In un'altra riunione, domani, si dovrebbe discutere 
del «codice di autoregolamentazione», con la pre
senza, auspicata da Galloni, anche di Snals e Gilda. 
Ma le due organizzazioni non ci stanno. Un comuni
cato di Cgil, Cisl e Uil del settore scuola. 

• I ROMA. Oggi il governo 
scoprirà le carte, comunican
do ai sindacati della scuola 
quanto intende investire per il 
nnnovo del contratto del set
tore. Dopo giorni di falsi allar
mi, riunioni rinviate e cifre che 
si rincorrevano senza confer
me, la trattativa dovrebbe ap
prodare oggi a una sponda 
cruciale. Questo almeno il 
punto di vista di Galloni e Ciri
no Pomicino, che ieri pome
riggio ne hanno discusso con 
il presidente del Consiglio e il 
ministro del Tesoro. Uscendo 
nel cortile di palazzo Chigi, il 
ministro della Funzione pub
blica ha assicurato che nella 
riunione di oggi (si terrà alle 
16 a palazzo vidoni) il gover
no avanzerà le sue proposte 
•sia sotto il profilo economico 
sia sotto quello della riorga
nizzazione del servizio scola
stico». Pomicino ha aggiunto 
che il governo ina prodotto e 
produrrà», in vista del con
fronto odierno con 1 sindacati 

confederali, tuno sforzo di 
notevoli dimensioni». Ma sulle 
cifre, appunto, sia lui sia Gal
loni hanno taciuto, limitando
si a garantire che «non verran
no dall'autofinanziamento» 
della scuola, e demandando 
•al piano generale dì rientro 
della spesa pubblica» il pro
blema del come coprire lo 
stanziamento. Galloni si è di
chiarato ottimista: intravede 
uno «spiraglio» per «riprende
re con tutte le organizzazioni 
sindacali il discorso sul codi
ce di comportamento». Nel* 
l'annunciare l'incontro di oggi 
con i sindacati confederali 
(ma vi parteciperà in via indi
retta anche to Snals, rappre
sentato nella delegazione 
Confsat), i due ministn hanno 
infatti confermato che doma
ni pomeriggio sì terrà un altro 
incontro, per definire le rego
le di «autocontrollo» minime 
valide per tutti gli interlocuto
ri. Il fantomatico «tavolo pa
rallelo» di cui Pomicino ha 

parlato in questi giorni, che 
dovrebbe vedere riuniti, insie
me alla delegazione governa
tiva e ai sindacati confederali, 
«tutti i vecchi firmatari del 
contratto e gli altri sindacati 
che hanno accettato il princi
pio dell'autodisciplina, quindi 
anche Snals e Gilda». 

A contraddire l'ottimismo 
di Galloni è giunta ieri sera 
una dichiarazione a caldo di 
Sandro Giglioni, rappresen
tante legale delle Gilda: «La 
nostra delegazione-trattative 
non ha, allo stato, alcun man
dato per partecipare a riunioni 
nelle quali si esaminino solo 
questioni relative ai codici di 
autoregolamentazione. Solo 
nel caso di trattative sull'insie
me della vertenza e a parità di 
diritti Gilda potrà partecipare 
a tavoli di discussione unitari». 
Un'altra doccia fredda era 
giunta in giornata dallo Snals, 
che ha, con una nota del se
gretario generale Nino Callot
ta, escluso un ritomo al tavolo 
delle trattative «passando sot
to le forche caudine del tradi
mento di categoria». Di «rego
le di comportamento» - so
stiene Callotta - si può parlare 
solo a patto che «siano valide 
per tutte e due le parti, in mo
do da prevenire e non repri
mere l'azione sindacale». Lo 
Snals, nel contempo, si muo
veva ieri a tutto campo sul pia

no politico: nella nota di Gai-
lotta si attacca la De e il suo 
«acritico appiattimento sulle 
inaccettabili posizioni espres
se dalla delegazione governa
tiva», e si strizza l'occhio a 
Martelli: la sua proposta di 
contratto-stralcio sarebbe sì 
•inaccettabile» se puntasse a 
rinviare la trattativa. Ma lo 
Snals la legge invece come un 
«richiamo alla serietà di fronte 
a tanti venditori di fumo». I 
rappresentanti del sindacato 
autonomo ieri sì sono anche 
incontrati con il sottosegreta
rio liberale Sterpa. 

Cgil, Cisl e Uil della scuola, 
infine, annunciano che an
dranno a «vedere» il gioco del 
governo, chiedendo come 
condizione preliminare che 
esso espliciti «le risorse che è 
disposto ad investire nel con
tratto scuola». Proprio ciò che 
dovrebbe, stando alle assicu
razioni di Pomicino, accadere 
oggi. Si capirà così se è «possi
bile proseguire le trattative». Il 
documento dei sindacati con
federali, mentre accoglie al
cuni aspetti positivi della pro
posta del governo, riafferma 
alcune condizioni del con
fronto: una manovra mirata ad 
eliminare gli sprechi effettivi, 
trattative specifiche sull'orga
nizzazione del lavoro e il per
sonale, inaccettabilità del 
tempo pieno se ispirato a una 
mera logica di risparmio. 

La nuova legge è pronta e va in aula al Senato 

Il marito violenta la moglie? 
Il giudice interviene d'ufficio 
La violenza sessuale è perseguibile d'ufficio anche 
all'interno della coppia: una maggioranza pci-psi-si-
nistra indipendente, con l'appoggio di Maria Fida 
Moro, ha battuto al Senato, in Commissione, de, msi 
e pri. Superata anche la boa della costituzione in 
parte civile di associazioni e movimenti e quella del 
processo per direttissima, la «legge anti-stupro» è 
pronta: a giugno affronterà l'aula. 

MARIA SERENA PAUERI 

• s ì ROMA, Violenza sessuale 
da parte del proprio partner: i 
•telefoni rosa» raccontano 
che è uno dei drammi che le 
donne vivono con maggior 
frequenza. Secondo il disegno 
di legge che ieri sera la com
missione Giustizia del Senato 
ha inviato all'aula, con un'ulti
ma seduta «ad oltranza» che 
ha visto I senatori al lavoro fi
no alle nove di sera, d'ora in 
poi anche questa violenza sa
rà perseguibile d'ufficio: non 
servirà la querela della vittima 
ma il magistrato potrà proce
dere come in qualunque caso 
di abuso sessuale, appena 
avuta la notizia di quanto si 
consuma fra le mura domesti
che. Su quest'articolo della 
legge (abrogazione globale 
delrart. 542 del codice pena
le) fra i senatori ha funzionato 
la stessa maggioranza che 
aveva già battuto la De sulla 

auestione del libero esercizio 
ella sessualità degli adole

scenti. La discussione in Com
missione a palazzo Madama 
s'è conclusa con un confron

to-scontro su un tema, come 
quello del minori, di grossa 

Esitata ideologica e politica. 
a un lato ì difensori della 

•unità della famiglia e de) su
periore interesse dei figli», co
me ha ribadito il senatore de 
Claudio Vitalone nel presenta
re il proprio emendamento, 
poi battuto; dall'altro i soste
nitori dei diritti della persona 
in primis. Sicché la comunista 
Salvato, a cosa fatte, ha parla
to di «una vera rivoluzione 
culturale» che s'introduce nel 
codice (se non direttamente 
nel costume) in questa forma. 
E bisognerà registrare, appun
to. che con la De stavolta s'è 
schierato, accanto al prevedi
bile Msi, anche il repubblica
no Covi, con un proprio 
emendamento portatore d'u
na tesi «familistica» lievemen
te sfumata. E invece sul terre
no d'un altro articolo, quello 
che prevede la costituzione al 
processo per stupro di asso
ciazioni, enti, movimenti, che 
la De ha tentato di far scop
piare una miccia improvvisa

ta. La formulazione approvata 
prevede che «tribunali otto 
marzo» o altre associazioni 
siano presenti coi diritti della 
parte civile, col consenso tut
tavia revocabile ogni momen
to, della vittima della violenza. 
La tesi riconosce la valenza 
sociale del reato di stupro, in 
sintonia con quanto previsto 
dal nuovo codice di procedu
ra penale ed era configurata 
in questi termini dallo stesso 
disegno democristiano. Tan-
t'è: pur di dilatare i tempi di 
approvazione d'una legge 
«scomoda», il de Vitalone non 
ha esitato a definire «confuso» 
il disegno del suo stesso parti
to, e ha tentato, senza riuscir
ci, di fare ostruzionismo con 
un emendamento che riduce
va i diritti delle associazioni a 
quelli, passivi, d'una «parte of
fesa». Approvazione senza 
troppi intralci, invece, dell'ar
ticolo che prevede il processo 
per direttissima per questo 
reato particolare, anche quan
do non vi sia flagranza. 

Licenziata dalla commissio
ne Giustizia, la legge adesso 
dovrà affrontare rassemblea 
delle due Camere: stando al 
calendario del Senato, è pre
vedibile che l'appuntamento 
sia per metà giugno. Una 
•buona» legge, quella che do
vrà affrontare le forche caudi
ne dell'aula? Nel corso della 
discussione serrata nelle au-
lette di palazzo Madama, I 
prìncipi voluti dal comitato 
promotore della legge d'ini
ziativa popolare (ripresentata 
qui a firma di 4 senatrici) e 

accanto quelli della legge pre
sentata dall'imponente schie
ramento trasversale delle par
lamentari laiche, sono usciti 
indenni? Se s'è dovuta accan
tonare l'idea di legiferare an
che in tema di violenza fisica, 
oltre che sessuale, in famiglia, 
restano illese certe idee-chia
ve: la nozione di «reato contro 
la persona», il concetto di 
«abuso» legato ad ogni sopraf
fazione, psicologica inclusa, 
la nuova «cultura del proces
so». Su un unico punto la De, 
con l'appoggio d'una parte 
dei socialisti, l'ha avuta vinta: 
il «sesso vietato» in carcere, 
fra personale di custodia e de
tenuti o detenute. 

Cosi, ecco la richiesta di 
«tenere gli occhi aperti» sul 
Palazzo, e di premere con il 
peso vigile di un'opinione 
pubblica che ieri le parlamen
tari di sinistra hanno rivolto al
le presenti a un incontro orga
nizzato a due passi da Monte
citorio dall'Arci-donna. Sco
po dell'incontro, la presenta
zione d'un vìdeo che l'asso
ciazione ha realizzato sui te
ma violenza, accanto al suo 
dossier che raccoglie otto 
sentenze «esemplari» (e non 
in bene) fornite dai tribunali 
negli ultimi anni. Sul video 
scorrono le immagini di Isa
bella, ragazzina stuprata in Si
cilia, Carla Maria, donna adul
ta stuprata a Roma, Franca 
Rame, attrice stuprata per 
•vendetta politica». Arcidon
na lo proporrà a Galloni, per 
le scuole, e alla Rai, come 
mezzo d'informazione. 

La recente manifestazione nazionale per la scuola, svolta a Roma 

Molti tribunali fermi 

Oggi si tratta 
ma la prossima settimana 
nuovi scioperi in vista 
eaal ROMA. Le organizzazioni 
sindacali di cancellieri e im
piegati giudiziari sono state 
convocate per oggi al ministe
ro di Grazia e giustizia per «un 
primo esame della situazione 
dopo l'approvazione, nel 
Consiglio dei ministri del 13 
marzo scordo, jde| provvedi
mento a favore del personale 
delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie». Lo ha annuncia
to un comunicato del ministe
ro di Grazia e giustizia in un 
comunicato nel quale viene ri
cordato che il ddt sui provve
dimenti a favore del personale 
delle cancellerie e delle se
greterie giudiziarie contiene 
disposizioni che prevedono 
l'attribuzione dello stesso be
neficio economico all'intero 
personale. Era proprio questo 
uno dei punti più dibattuti, an
che se restano ancora nume
rose le questioni aperte sulle 
quali non è stato trovato un 
accordo. Ancora duro il tono 
e l'accento dei comunicati 
diffusi dalle organizzazioni 
sindacali di categoria. La se
greteria regionale dell'Unsa-
Confsal, in una nota, precisa 
che il personale è ancora in
quieto, perché il ddl così co
me è stato concepito e appro
vato delude importanti aspet
tative». 

Assai variegato il panorama 
della situazione nelle diverse 
preture italiane. I disagi mag
giori e le principali difficoltà a 
ritrovare la «normalità» si ve

rificano proprio al Sud dove 

Fiù drammatica è la crisi dei-
apparato giudiziario. A Pa

lermo ad esempio è stato so
speso lo sciopero negli uffici 
giudiziari. Ma la tregua è solo 
strumentale: per evitare le 800 
precettazioni che il prefetto 
aveva decretato e che avreb
bero quindi vanificato l'asten
sione. Se le trattative in corso 
al ministero non dovessero 
avere esito positivo anche a 
Palermo il personale giudizia
rio riprenderebbe a sciopera
re a partire da lunedi 23 mag
gio. A Roma non ci sono state 
serie ripercussioni per la pro
testa ma sono assai vaste le 
adesioni agli scioperi del 20, 
23 e 24 maggio. A Catania e 
Messina restano difficoltà di 
funzionamento degli uffici 
giudiziari. A Messina lo scio
pero è particolarmente riusci
to poiché vi hanno partecipa
to anche gli inscritti al sinda
cato confederale. Fermo tota
le negli uffici calabresi dove la 
situazione è già di per se assai 
precaria per la ristrettezza en
demica degli organici, più vol
te denunciata sia dai dipen
denti che dai magistrati. A 
Brindisi e Taranto e in corso 
uno sciopero bianco del per
sonale giudiziario del circon
dario, per reazione, avvocati e 
procuratori hanno deciso l'a
stensione da tutte le caue civi
li. Paralisi anche al palazzo di 
giustizia dì Cagliari per lo scio
pero indetto dai Cobas ma al 
quale hanno aderito anche al
tri sindacali. 

"""*—"~"~~ Violenta e postuma polemica de contro l'esperimento del prof. Carlo Flamigni 
Portato a termine 2 anni fa e subito spontaneamente abbandonato 

Quell'embrione vivo nell'utero asportato 
L'esperimento risale a due anni fa. Lo ha portato a 
termine e subito abbandonato l'equipe del profes
sor Carlo Flamigni: Su un utero espiantato e tenuto 
in vita artificialmente, è stato impiantato un cam
pione che per 52 ore si è sviluppato ha degenerato 
e, con esso, l'embrione. Due anni dopo la De sco
pre il «misfatto» e solleva durissime polemiche. Ma 
il professor Flamigni replica altrettanto duramente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCO DE FELICE 

I V BOLOGNA. «È sorpren
dente. Lo sapeva mezzo mon
do, compresa la De e le gerar
chie ecclesiastiche, che ave
vamo portato a termine que
sto esperimento: nel settem
bre del 1986 abbiamo pubbli
camente annunciato, anche 
con un'intervista al sottoscrit
to apparsa sul quotidiano l'Av
venire, che avremmo sospeso 
qualsiasi esperimento sugli 
embrioni. Nessuno, allora, eb
be a dire alcunché». «Posso 

i dire di più: per anni - aggiun

ge il professor Flamigni - ho 
come predicato ne! deserto, 
chiedendo che di queste cose 
si parlasse per decidere, a li
vello locale ma soprattutto na
zionale, cosa si può fare e co
sa non si può fare. Ricordo 
che personalmente ho chiesto 
alla direzione sanitaria del 
mio ospedale che venisse isti
tuito un comitato etico ospe
daliero, ma non se ne è fatto 
mente». 

•Eppure - dice sempre il 
professor Flamigni - nono

stante che nessuno e nessuna 
legge vietassero gli esperi
menti sugli embrioni, in ma
niera unilaterale abbiamo de
ciso di sospenderti. Abbiamo 
ripreso l'attività solo pochi 
mesi fa, ma solo per svolgere 
un'attività del tutto normale, 
oggi quasi di routine, la ferti-
lizzazone con il metodo Gift». 

Come mai, allora, professo
re, queste polemiche oggi, a 
due anni di distanza? 

«Non lo so. E una stupidag
gine bella e buona: ripeto, e 
una ricerca finita nel giugno 
dell'86. Lo sapevano tutti, il 
mondo scientifico ed anche 
quello politico locale». 

Le polemiche di oggi sono 
frutto dell'«effetto mass me
dia». Sono scoppiate, infatti 
dopo la pubblicazione sul 
«Venerdì» di Repubblica della 
settimana scorsa di un servi
zio sull'esperimento, definito 
eccezionale. Immediatamen
te il gruppo consiliare della 
Democrazia cristiana ha pre
sentato due interpellanze al 
sindaco di Bologna, chieden

do spiegazioni: secondo la De 
tali esperimenti contrastereb
bero con la Carta costituzio
nale ed offenderebbero il 
•principio etico fondamentale 
del dintto alla vita e il rispetto 
in particolare di quella uma
na». Venerdì prossimo se ne 
discuterà in consiglio comu
nale. 

L'esperimento, su cui nel 
giugno scorso è apparso un 
ampio articolo sulla rivista 
specializzata «Fertility and ste-
rility», ripreso dai giornali 
americani e da questi «vendu
to» al «Venerdì», consiste nel* 
l'espiantare un utero sotto la 
cui mucosa viene successiva
mente iniettato un embrione 
«eccedente». 

L'utero è tenuto «in vita» in 
un contenitore con una tem
peratura di 37 gradi ed una 
umidità del 99 per cento e col
legato ad una macchina cuo
re-polmone appositamente 
modificata, che pompa nel
l'organo una soluzione ossi
genata e contenente ormoni. 
L'utero oggetto dell'espen-

mento dei ricercatori bolo
gnesi era stato asportato ad 
una donna con un carcinoma 
alla cervice che aveva accon
sentito all'utilizzazione del
l'organo. 

L esperimento è durato 52 
ore, poi l'utero ha degenerato 
e con esso l'embrione. Ma 
quelle 52 ore di funzionamen
to si sarebbero rivelate di 
estremo interesse. «L'esperi
mento in sé - osserva il pro
fessor Flamigni - aveva ed ha 
una serie di motivazioni im
portanti. Per esempio, è fon
damentale per lo studio del 
comportamento degli em
brioni, per capire perché, 
ogni volta, gran parte di essi si 
perde, per evitare, in questo 
modo, un gran numero di 
aborti». 

«Un fine - afferma il profes
sor Flamigni - assolutamente 
nobile, per capire i meccani
smi della vita, come essa ini
zia. Ciononostante non abbia
mo più voluto proseguire su 
questa strada. Perche certe 
cose si possano fare è neces
saria un'opzione generale di 

sollecito e non occasioni stra
bilianti». 

Perché, allora, quell'esperi
mento? Andava ugualmente 
tentato? 

«Perché no, se si vogliono 
risparmiare embrioni?». 

un esperimento, dunque, 
che il professor Flamigni, pure 
a due anni di distanza, difen
de a spada tratta, ripetendo 
comunque che da allora non 
ha più fatto esperimenti sugli 
embrioni. 

«Li abbiamo sospesi - os
serva - pur sapendo che è 
molto diffìcile considerare im
morale e, quindi, non pratica
bile, ciò che nessuna legge ri
tiene tale». In un suo scritto 
dal titolo «La fisiopatologia 
dell'impossibile -. Il piacere 
del'irresponsabilità», il profes
sor Flamigni parla del «grande 
potere che oggi ha il ginecolo-

S;o», che, scrive, «può manlpo-
are l'essenza delle cose, giu

dicare il bene e il male, il giu
sto e l'ingiusto». Ma, aggiun
ge, «sono insieme il suo trion
fo e la causa della sua aliena
zione» 

La Camera deserta 
discute 
dei giovani 

FABRIZIO RONDOUNO 

ma ROMA. I giovani? «La loro 
funzione è diventare vecchi». 
Così diceva Benedetto Croce, 
ma sembra che ancor oggi 
molti la pensino così. Ieri, nel 
disinteresse generale (erano 
presenti non più dì 25 deputa
ti, quasi tutti comunisti), la Ca
mera ha discusso una propo
sta di legge della Fgci, illustra
ta da Pietro Folena: creare 
una commissione d'inchiesta 
sulla condizione giovanile. Il 
voto è previsto per giovedì. 

•Portare il paese legale a 
conoscere e indagare quella 
parte più sensibile e inquieta 
del paese reale: le giovani ge
nerazioni»: è questo, nelle pa
role del segretario della Fgci, 
il senso della commissione 
d'inchiesta, I quattro deputati 
della Fgci l'avevano proposta 
nell'agosto scorso, all'apertu
ra del nuovo Parlamento. Die* 
ci mesi dopo («Nella vita di un 
giovane non sono poca cosa», 
ha detto Folena) il testo, 
emendato dalla commissione 
Affari costituzionali, approda 
In aula con il consenso di tutte 
le forze politiche. 

Ma a discuterlo sono In po
chi. Molti deputati gironzola
no per il Transatlantico, la 
maggior parte arriverà nel po
meriggio. Il disinteresse per la 
questione giovanile è palpabi
le. 1 giovani, si dice, fanno no
tizia soltanto quando creano 
problemi di ordine pubblico. 
O quando li si descrive tutti 
«moderati» e «apolitici». Eppu
re tra l'immagine eversiva ed 
•emergenziale» e quella tran-
quilizzante e paternalista c'è 
qualcos'altro: i giovani, ap
punto. 

Proprio per «scoprirli» na
sce la commissione d'inchie
sta: composta da 30 deputati, 
lavorerà un anno per «accer
tare le cause generati e le spe
cifiche motivazioni dì disagio 
sociale e culturale relativa
mente alla condizione giova
nile». Si tratta di un'indagine a 
tutto campo, dalla scuola al 
lavoro, dalla droga alla ses
sualità, dai consumi culturali 
al servizio militare. Parallela-

A un mete dalla scomparsa, la mo
glie, la sorella e I figli vogliono ri
cordare 

PAOLO CINANNI 
quale rivoluzionario di professione, 
con queste parole: "Ai lavoratori e 
al giovani... perchè conoscano e 
non dimentichino che la verità e 
sempre rivoluzionaria". Ringrazia' 
no per la calorosa partecipazione il 
segretario del PCI Alessandro Nat
ta. il comitato eentrale comunista, 
l'on. Gian Carlo Pajetta e Salvatore 
Cacciapuott della commissione 
centrale di controllo, il sen. Paolo 
Bufalini della direzione del PCI, il 
sen. Gerardo Chiaromonle diretto
re de l'Unità, i senatori: on. Ugo 
pecchioli, on. Giglia Tedesco Tato, 
on. Giuseppe Cannata, on. Roberto 
Maffloletti della presidenza del 
gruppo comunista, il comitato na
zionale dell'ANPl, l'ANPI piemon
tese, di Cuneo e di Borgo S. D i 
mazzo, l'ANPPIA nazionale, l'AN-
PP1A di Bologna, Imola, Livorno, 
Cuneo, Biella, il comitato di reda
zione dell'Antifascista, la PILEF, la 
FCU di Zurigo, il comitato federale 
di Baden Wuerttemberg, di Stoc
carda e i lavoratori emigrati di S. 
Giovanni in Fiore, la sen. Isa Ferra-
goti dell'ufficio della presidenza 
del Senato, la sen. Ersilia Salvato 
responsabile del gruppo interparla
mentare donne, i senatori Arrigo 
Boldrini, Armando Cossutta, Giro
lamo Tripodi, Gaetano Oi Manno, 
Attilio Martino, Nedo Canetti, Pa
squale Poeno, Francesco Peluso, 
gli onorevoli Gianni Giadresco, At
tilio Esposto, Giacomo Schettini, 
Diego Novelli, Giacomo Mancini, 
l'aw. Fausto Tarsitano ed Emeslo 
Treccani, il presidente della Con-
{coltivatori Giuseppe Avolio, la 
Confcolttvatori di Cosenza, Agosti
no Bagnato dell'Associazione na
zionale cooperative agricole della 
lega, Madeo Eugenio della presi
denza della Provincia di Cosenza, 
Mano Oliverio assessore alla regio
ne Calabria, Saverio Gallo sindaco 
di S. Giovanni-in Fiore e le numero
se amministrazioni comunali cala
bresi, la comunità montana silana, 
l'amministrazione della città di Bra, 
il comitato regionale del PCI cala
brese e piemontese, le federazioni 
del PCI di Cuneo, Tonno, Roma, 
Cosenza, il PCI di Urbino di S. Gio
vanni in Bore, di Borgo S. Dalmaz-
zo, le sex. PCI di Casetta Mattei, 
Montopoli di Sabina, Pedace, i 
compagni della FGCI di Roma, il 
circolo della FGCI di Portuense Vil
lini, la CGIL di Cosenza, ('ARCI, 
Editori Riuniti, l'editore Roberto 
Napoleone, l'Associazione cultura
le marxista, il giudice Tassone della 
rivista Quaderni Calabresi, le fami
glie Barale, Curcio, Bianconi, Rus
so, i professon dell'Istituto di Filo
sofia dell'Università di Urbino; i 
compagni, gli amici e tutti 1 cittadini 
che hanno testimoniato il loro af
fetto e che hanno voluto porgere 
l'estremo saluto a Paolo Cinanni, 
sottosenvendo per l'Unità. 
Roma, 18 maggio 1988 

Si sono svolti I funerali di 

MARIO PETRUCCI 
padre del compagno Francesco, i 
compagni della Sezione Garbatella 
sono affettuosamente vicini a lui e 
famiglia. 
Roma, 18 maggio 1988 

mente alla commissione, na
scerà un «osservatorio perma
nente» con il compito di ag
giornarne I risultati. E Folena 
ha chiesto alla presidenza del
la Camera di promuovere nel 
1989 una Convenzione nazio
nale. 

Le letture semplificatrici -
ha detto Folena - non aiutano 
a comprendere il fenomeno, 
ma, al contrario, accentuano 
quel processo di distacco e di 
«abbandono» di cui sono vitti
me le giovani generazioni, 
Nella generale «ubriacatura di 
modernità» che in questi anni 
ha cancellato il «pensiero del 
futuro» e ha diffuso a piene 
mani una «cultura del più forte 
e del più furbo», la questione 
giovanile si è aggravata. Fole
na ha indicato alcuni caratteri 
di fondo: il lavoro (più spesso 
il non-lavoro e le mille forme 
di precariato), la scuola, i 
consumi. Il risultato è un «sur
plus generazionale» cui la so
cietà è impreparata a rispon
dere. Se in questi anni 
•'«avere» è prevalso 
suU'«essere», ha aggiunto Fo
lena, oggi riemerge con forza 
una domanda di «senso» e di 
«valori». Qui si misura il «rin
novamento della politica», la 
volontà o meno di costruire 
una «democrazia dei soggetti» 
che parta dai conflitti reali e 
con essi si misuri. 

Prima di Folena era interve
nuto Renzo Lusetti, ex re
sponsabile del Movimento 
giovanile de, per sottolineare 
le «vistose carenze legislative* 
in materia giovanile e per pro
porre l'istituzione di un mini
stero ad hoc (su cui anche Fo
lena si è detto d'accordo). 
L'ultimo intervento della gior
nata è venuto da Franco Rus
so. capogruppo di Dp, che ha 
voluto nngraziare la Fgci: 
«Non credo che la commis
sione scoprirà qualcosa di 
nuovo, ma è importante l'im
pulso che può venire dal suo 
lavoro». Per Russo si riversano 
sul giovani tutti 1 mail di una 
società in crisi profonda, e le 
richieste di «nuovo protagoni
smo» si scontrano con la sor
dità di un sistema chiuso In sé 
stesso. 

Gruppo Interparlamentare elette 
nelle liste comuniste partecipa 
commosso al dolore della compa-

3na Gianna Serra per la scomparsa 
ella 

MAMMA 
Bologna. 18 maggio 1988 

È deceduto 11 compagno 
BRUNO OLIO 

vecchio militante comunista, iscrit
to al Partito dal 1942.1 funerali, con 
rito civile, avranno luogo oggi «Ile 
ore 9,30 con partenza dalla Cappel
la di via Pietà per il cimitero di S. 
Anna. La sezione «Che Guevara» 
della Maddalena nel porgere le più 
sentite condoglianze alla moglie 
compagna Tina, al figlio compagno 
Claudio ed ai familiari tutti, sotto
scrive SO mila lire per l'Unità, 
Trieste, 18 maggio 196* 

La famiglia Capretto per onorare la 
memoria del compagno 

BRUNO OLIO 
sottoscrive 50 mila lire per l'Unità. 
Trieste, 18 maggio 1988 

U1S* sezione del Pei «Carlo Marx» 
e la Cooperativa Soci dell'Unirà 
partecipano al dolore del familiari 
per la prematura scomparsa del 
compagno 

ALBERTO B0FFA 
militante comunista 
Torino, 18 maggio 1988 

f comunisti di Nichelino porgono le 
più sentite condoglianze alla fami
glia Boffa per la scomparsa del ca
ro 

ALBERTO BOFFA 
In sua memoria sottoscrivono per 
iVnità. 
Nichelino (TO), 18 maggio 1989 

I compagni e gli amici della com
missione piccola e media industria 
partecipano al dolore dei limUiarl 
per la perdila del caro 

ALBERTO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 18 maggio 1986 

Partecipano commossi al dolore 
della famìglia per l'improvvisa 
scomparsa di 

SILVIO CANESTRINI 
gli amici e compagni: Renata Anto-
nicellf, Luciano e Giona Batta, Ut* 
ciano e Luciana Baroni, Adalberto 
e Lucetta Minuccl, Diego e Silvana 
Novelli, Nello Pacifico, Giulio e Le
na Poli, In sua memona sottoscri
vono per l'Unità. 
Torino, 18 maggio 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI FRUMENTO 
la moglie e 1 figli lo ricordano sotto
scrivendo per l'Unità. 
Savona, 1 

1 compagni della Sezione Nicola 
Barbato si associano al dolore dei 
familiari per la scomparsa di 

T0TÒ LO BIANCO 
prestigioso militante comunista e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Palermo. 18 maggio 1988 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
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